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Ricon versione 
e Mezzogiorno 

Le «cattedrali» 
possono servire 
se non restano 
in un «deserto» 
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T L S I G N I F I C A T O «Ielle «licci giornale 
•*• per la riconversione e Io v i l u p p o 
del tessuto Ìmlu*lr inle è completamente 
comprendibile «i lo he »i parte d.i una 
valutazione della tenti alila ilei M«' / /o-
giorno. Può sembrare -traila «piota af-
ferma/ ione anche per ipiei meridional i 
per i «piali i l pae-a^pio del Mezzogiorno 
è -tato solo marginalmente scalfito dalle 
r imiu ien - di ( ìela o di Taranto, «li .Napoli 
o di Oltana. 1 trul l i public-i ed i Sa-»i 
lucani non meno «Iella « coppola » e 
della « ma-trueca » -emltrano legare au
rora, in modo «pia-i naturale, il .Mezzo
giorno .dia -uà s t o r i a ajsn»-pa<lorale 
aicaica. Ma «piemia \ Ninne ili inaniera \ a 
rapidamente ••uperala se si vogliono af
frontare, della attuale cri-i della econo
mia italiana, i nodi Mriitturali e non gli 
a-pelti -upeif icial i o coiinuiipie de i ixa l i . 

I,a pri'-a «li co-cienza della centralità 
del Mezzogiorno i- tanto più indi-pen-a-
bi le -e si con-ideia che girano ormai 
tra gli e-peit i e l'opinione puhltlica r i 
cette piuttosto tradizionali che rischiano 
«li d i \en i re vincenti , (l 'è chi propone i l 
recupero di efficienza industriale attra
verso la -dupl ice le-lautazione «lei pa--
ft.ltn (dalle \ecchie compatibilità (nudate 
sull 'automobile alla mobilità selvaggia 
della forza la \oro) e e'*'- chi - i l imita 
a proporre, con o-linazione, una cui a 
meramente finanziaria della gì amie iu-
du- l r ia confiilaiulo nel sm-ce--Ì\o ruolo 
«li spontanei» volano della l iprc-a che 
c»sa potrebbe a-suinere. 

Da Umberto Agnell i a Carli i -osteni-
tori «li «pie-li - i - temi di intervento - i 
muovono, come è s t a l o ripetutamente 
n—er\ato dal no-tro parl i lo, al «li sopra 
dei problemi rea l i . K--i affi ontano o 
problematiche ormai superale dai con
creti rapporti di forze (Agnell i e la Mia 
richie-ta di Mtaoril inarin) o temi che, 
•e pur r i levant i , non vanno alla radice 
della r-poMzinne debitoria della grande 
rome «Iella piccola impre-a. K* a «pie-te 
radici che invece si «leve ambire -e si 
Miole operare un intervento po-Ì l ivo 

I n questi giorni si è mollo parlato. 
sulla «corta di un asile lavoro di ricerca 
F U ! « caso italiano », della incompatibil ità 

Ira le « prelese » operaie e le capacità «lei 
sistema e si è rnnrli i=o, in limilo un po' 
.semplici-lieo, con la e-igenz.a ili un r id i -
men-ionamenln delle a prele-e ». M a non 
è -contato che «pte-ta sia runica ebiave 
di lettura «lei saggio indicalo e dei dati 
in c--o forni t i . Kmerge, infatt i , dalla 
lettili a di «pici lavoro un'altra realtà ben 

più i inpiielanle: - i tratta della c r i - i , «pie-la 
- i decisiva, delle compatibil ità interne «li 
un - i-tema economico « duali- la » tutto 
co-iruilo -ni rapporto ira .-ettori avanzati 
ed ar iet iat i nel «piale peral l io il sotto
sviluppo non è una fase provvi-oria ver-o 
lo -vi luppo ma la condizione dello -v i 
luppo - le - -o , uno sviluppo «lumini- d i -
Moi to. 

Sono le impreso ed i settori deludi 
ad e--ere spinti ine-orabilmente fuori 
del mercato dall 'unif icazione nazionale 
«Iella eia—e lavoratrice (operaia e con
tadina) e dalla sua battaglia e sono le 
condizioni di cri - i di ipie-l i -ettori che 
pe-auo il r imediabi lmente -tigli iu-edi. i-
menl i più moderni impedendo loro di 
-volgere un ruolo trainante e dinamico. 
Hi-ogua -ubi lo superare l*ipote-i di lavoro 
fondata sulla restaurazione «li vecchie 
compatibi l i tà salariali (dalla d i -cr imi -
uaz.ioiie zonale alle violazioni contrat
tuali) e por- i con forza Milla -traila di 
una ricostruzione della competitività attra
verso la co-lituzione «li un te—uto che 
sia omogeneo ed organico. 

K* questa e-ìgenza che ci obbliga ad 
u-cire dalla vi- ione « perver-a » «Iella 
ri.-trultiirazione dell 'esi-teiile e ci impone 
la pro-petliva «liver-a e più coniples-a 
della riconversione e dello -v i luppo. K* 
qii«'-ta esigenza che ci impone di u-cire 
«lai terreno che «'• in qualche mi- l i ra 
moderno e competitivo ( i l I n a i n o l o indu
striale) per -cerniere sul terreno che si 
pre-enta e o tu e .sede fondamentale «lei 
ritardo e della aulieconoiiiicilà ( i l .Mez
zogiorno). M a compiere qtte-ta -cella non 
-iguifica più come nel pa--ato avventu-
rar - i in un mare .senza faro. I l Mezzo
giorno non pu<> più es-ere letto come nel 
pa-sato con la chiave della « grande «li-
sgrega7Ìonc ». Certo grandi rimangono i 
r i lardi ina non - i pu«"> dimenticare che 

la petroli hiniica nazionale parla siciliano, 
sardo, pugliese, che pugli»-e, campano e 
pro-simaiiieute calahre-e parla la grande 
siderurgia di ba>e e che -ardo pai la la 
moderna industria del l 'a l luminio pr ima
rio. Su queste moderne cattedrali mer i 
dionali pe-a in modo ancor più ravvi
cinato la contraddizioni- -vi luppo--otio-
-vi luppo e«l ai cancelli di «pie-te fabbriche 
preme la -pinta delle grandi ina—e dei 
di-occupati mer id ional i . Certo è facile 
condannale con -evcie parole la logica 
clientelale con l.i quale in molle di que-te 
fabbriche è ere-cinta in modo abnorme 
l'occupazione ma. -e - i l i f let te , il feno
meno ri-ponile alla - te--a logiia in ba-e 
alla quale al di-occupato meridionale si 
dava « peii-ione di inva l id i tà» per bloc
carli»' la lotta. Oggi gli -i of f ie un po-io 
di lavoro clientelare. 

.Ma le cattedrali del medioevo, se è 
con-entilo re-lare nella metafora, ebbero 
una duplice - lo i ia . Alcune furono centio 
di ulterioie aggiegazione e rif iorii uno. a l 
tre furono isolale e perirono. La duecenle-
-ca cattedrale di Oltana domina dall 'alto 
«piasi ad ammonire i -acenloli della 
nuova. Ma i l erollo «Ielle nuove industrie 
meridionali elle - i profi la se non si svi
luppa intorno a loro un I C - M I I O «li indu
strie secondarie e le iz ia i ie non condan
nerà -ollanlo il Mezzogiorno ad uno 
squallido r i torno. La mancanza di fonda
mentali prodotti di ba-e ed il crescere «li 
drammatiche leti- ioni sociali (come 
Heggio e Napol i in modi diver- i inse
gnano) si ripercuoteranno - i i l l ' in lero le.--
-uto della economia nazionale. K* per 
«pie-Io che la parola d'ordine dello 
^viluppo nel Mezzogiorno di gratuli poli 
integrali di industria uiaiiiif.itturiera non 
risponde solo alle e-igenze della riua-eila 
delle regioni meridional i ma è anche 
condizione «li una ristrutturazione eco
nomica (e non interamente f inanziar ia) 
«lei Nord . Per «pie-ta parola d'ordine de
vono dunque battersi non solo i giovani 
operai, i conladini , i ceti medi ed i 
giovani del Mezzogiorno ma l' intero movi
mento «lemocratico «lei nostro paese. 

Giorgio Macciotta 

BASILICATA - A Rotondella un emblematico esempio dell'utilizzazione precaria delle risorse 

Dove c'è soltanto un capannone può 
nascere un moderno centro nucleare 
Nella zona della Trisaia nulla è cambiato da quando nel '68, in piena campagna elettorale, l'on. Colombo tagliò il 
nastro inaugurale - Duecento addetti reclutati attraverso clientele de - Un progetto di riconversione è pronto, oc
corre attuarlo subito per non mortiticare maestranze capaci, che per anni « hanno dovuto far finta di lavorare » 

Dal nostro inviato 
ROTONDELLA (MT), ottobre 

Due grosse torri e un im
provvisato capannone, allesti
to forse in maniera provvi
soria e divenuto con gli anni 
s t ru t tura definitiva: è tut to 
qui il centro nucleare della 
Trisaia, emblematico esempio 
dello s ta to di abbandono e 
di utilizzazione precaria delle 
at trezzature delle quali di
spone il nostro paese per la 
produzione energetica. 

Nulla è cambiato dalla pri
mavera del '68 quando. In 
piena campagna elettorale. 
Ton. Emilio Colombo tagliò 
il nastro inaugurale, inevita
bile e abituale « colpo vincen
te » delle sue « parate » pro
pagandistiche in terra lucana. 
Alle popolazioni del Basso Sin-
ni furono assicurate prospet
tive occupazionali nuove, ai 
giovani un'occasione di qua
lificazione professionale e 
scientifica di prim'ordine. Era 
però anche questo uno dei so
liti <« bluff » de. un nuovo e-
sempio di improvvisazione, di 
6preco delle risorse finanzia-
riech e qui in Basilicata sono 
s ta te finalizzate il più delle 
volte a contingenti iniziative 
elettorali. 

Storie esemplari di incom
petenza. di dissipazione del 
denato pubblico che si intrec
ciano con vicende speculative 
scandalose. L'aeroporto di Po
tenza costituisce in questo 
quadro l'esempio limite: mi
liardi buttat i al \ en to per co
struire uno scalo aereo a 
Piani del Mattino, nei pressi 
della statale 93. in una zona 
franosa e bat tuta dai venti. 
Sulla pista sono spuntati gli 
arbusti e gli aerei non vi 
a t te r reranno mai. con buona 
pace per i rappresentanti del
la a Fokker society » ai quali 
nel piano di interventi si as
sicurava la costruzione di un 
centro residenziale, con aero
club, tennis, piscina e servizi. 

Se su questa vicenda sem
bra essere calato il sipario 
del tempo, sul centro CNEN 
della Trisaia gravano da anni 
gli interrogativi più disparati 
sulla reale att ività all'interno 
degli impiantì. Si sa solo che 
gran par te dei duecento ad
dett i al centro sono stati re
clutati attraverso le leve 
clientelari delle varie correnti 
DC. Gli «uffici di colloca
mento » del notabili dello scu-
docrociato si sono spartiti le 
assunzioni. . 

«Oggi, il centro della Tri-
saia può divenire un impor
t an te sede di produzione ener-
fetica — afferma il compagno 

'incenzo Montagna, presiden
te della Commissione pro
grammazione alla Regione — 
C r l'intero Mezzogiorno. Si 

ilta naturalmente di ade-

Una parte dello stabilimento CNEN della Trisaia cosi come 
è stato presentato nel '68. I l progetto non è stato ancora inte
ramente realizzato: ci sono soltanto un capannone e due torri 

guarne le strutture, di pro
cedere a nuovi investimenti, 
di incrementare i livelli oc
cupativi, dando allo stesso 
tempo dignità a quei lavora
tori già occupati i quali per 
anni hanno dovuto consumare 
la farsa umiliante di chi deve 
far finta di lavorare". 

Solamente negli ultimi me
si. infatti, è ripresa l 'attività 
all 'interno del « capannone J». 
per i! « nprocessamento J> del 
combustibile. Si a t tua prati
camente solo una fase della 
lavorazione. A Bosco Ramen
go. :n provincia di Alessan
d r a . si producono gli «ele
menti » di combustibile per le 
centrali nucleari e la fase del 
ciclo che prevede il recupero 
de'.'.'Uran.o e de! Plutonio e 
la separazione degli stessi dal
ie «scorie» si svolge nel cen
tro della Trisaia. « Noi comu
nisti e le al tre forze politiche 
della regione respingiamo una 
prospettiva di utilizzazione del 
centro CNEN come "cimitero 
di scorie", ci bat t iamo invece 
per l'installazione di nuovi 
impianti che consentano di 
effettuare il ciclo completo 
del ccmbustibile e il ritrat
tamento del combustibile nu
cleare irraggiato». 

Le proposte e le rivendica
zioni delle forze politiche e 
sociali della Basilicata, per II 
centro di Rotondella, sono sta
te oggetto di dibatt i to pub
blico in una delle ultime se
dute del Consiglio regionale. 
Esse coincidono con le pro
poste che il piano energetico 

! nazionale elaborato da circa 

un anno fa intravvedere per 
la Trisaia. 

In base a tali programmi 
(inutile sottolineare che si 
t r a t t a ancora di progetti sulla 
car ta) è prevista la costru
zione di impianti per la pro
duzione di combustibili a os
sidi misti di uranio e pluto
nio <22 miliardi di investimen
to per 250 adde t t i ) : di im
pianto industriale di ritrat
tamento di combustibile nu
cleare irraggiato t costo 60 mi
liardi per 2S0350 addet t i ) : e 
infine !a costituzione di un 
centro per il t r a t t amento e 
il condizionamento dei rifiuti. 

Questo è quanto si può leg
gere nelle pieghe del Piano 
energetico nazionale. Fino ad 
oggi però nessuna iniziativa 
concreta è s ta ta assunta per 
favorire ia ristrutturazione 
produttiva dello stabilimento 
di Rotondella. Si sono susse
guiti gli incontri con i rap
presentanti del CNEN ma. 
pare, senza alcun risultato in
coraggiante. 

Eppure il sito della Trisaia 
è considerato uno dei più 
idonei da! punto di vista della 
protezione ambientale e delle 
popolazioni oltre che sul piano 
propriamente tecnico (geolo
gia, idrologia, meteorologia. 
sismologia, ecologia terrestre 
e mar ina) . Vi sono poi ogget
tive ragioni di na tura econo
mica che consigliano una im
mediata iniziativa di ricon
versione produttiva all ' interno 
degli impianti del CNEN. So
no note, infatti, le carenze del 
nostro paese e del Mezzo
giorno in particolare, in ma

teria energetica, e lo s ta to 
di forte dipendenza dell'Ita
lia nel campo dell'approvvi
gionamento dei combustibili 
tradizionali (petrolio e gasi . 
i quali incidono pesantemente 
sulla nostra bilancia dei pa
gamenti. I gravi ritardi ac
cumulati nel corso di questi 
anni nel settore nucleare han
no riprodotto nuovi rapporti 
di dipendenza nei confronti 
delle naz.oni od a l ta specia
lizzazione tecnologica, per cui 
nuove scelte produttive si ren
dono oramai indifferibili. 

La costruzione di un com
plesso integrato di « riproces-
samento» alla Trisaia garan
tirebbe nuove capacità per il 
Mezzogiorno di produrre ma
teria prima fondamentale 
(plutonio in mancanza di u-
ranio del quale l'Italia è im-
por ta tnee) per fini energetici. 
Nel breve volgere di appena 
quat t ro anni , contando sulle 
s t ru t tu re già esistenti, con 
nuovi investimenti, potrebbe 
essere appronta to un bacino 
di deposito (per gli elementi 
di combustibile scaricati dalle 
centrali) ada t to a contenere 
fino a 2000 tonnellate di ma
teriale. 

Sono evidenti i vantaggi che 
comporterebbe sul piano eco
nomico e produttivo la di
versificazione degli impianti 
del CNEN per la costituzione 
di un ciclo nazionale del com
bustibile. tenendo conto della 
immutata destinazione terri
toriale e dello sfrut tamento 
e saturazione di un'area già 
utilizzata in tale direzione. 
« Per uscire dalla crisi che 
at tanaglia il nostro Paese in 
questo settore — e; d:ce il 
compagno Montagna — biso
gna innanzitutto sciogliere i 
nodi relativi ad un diverso 
modello di sviluppo ed alia 
disponibilità di fonti di ener
gia come elemento che incida 
positivamente nella bilancia 
dei pagamenti e nell 'aumento 
della produzione. II centro 
della Trisaia può diventare 
un punto di riferimento im
por tan te nel quadro di una 
generale ripresa dell 'attività 
energetica in Italia ». 

Dalla Basilicata può venire 
dunque un importante contri
buto energetico • che apri
rebbe nuove prospettive al no
s t ro paese e nuove frontiere 
occupazionali ai tant i giovani 
disoccupati della regione. La 
riconversione dello stabili
mento della Trisaia garanti
rebbe almeno 700 nuovi posti 
di lavoro, a l tamente qualifi
cati sul piano tecnico-profes
sionale. Bisogna intervenire 
presto se si vogliono recupe
ra re i « colpevoli » ri tardi ac
cumulati nel corso degli ul
timi dieci anni. 

Giann i De Rosas 

L'apertura del nuovo anno ripropone vecchie carenze e colpevoli ritardi 

Ancora più disastrosa di un anno fa 
la situazione scolastica a L'Aquila 

Ancora doppi e tr ipl i turni in locali angusti e carenti anche dal punto di vista sanitario — Assenti qli assessori d.c. 
alla riunione della commissione-scuola del Comune — Il PCI chiede una verifica politica sulla attività dell'esecutivo 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 2. 

L'anno scolastico appena i-
niziato si presenta a l'Aquila 
in condizioni disastrose. La 
crisi di immobilismo che or
mai da troppo tempo sta at
traversando la giunta comu
nale ha fatto si che malgra
do le mirabolanti promesse 
e gli impegni dell'assessore 
del ramo lo stato delle at
trezzature scolastiche è oggi 
ancora più grave di quello 
dell 'anno passato che piovo-
cò la protesta generale degi 
studenti, dei docenti e delle 
famiglie degli scolari. 

Cosi la scuola di via dei 
Giardini e come lo scorso 
anno inagibile. Lo stato dei 
locali del VII Circolo che in
teressa il quartiere del Tor
rione richiederà anche que 
s f a n n o la effettuazione de; 
doppi turni per la loro in
sufficienza. Per il complesso 
scolastico centrale del l Cir
colo le cose non vanno me
glio: solo giorni fa il sinda 
co ha annunciato che gli ope
rai stavano per ripristinare i 
servizi igienici che da anni 
attendono di essere riparati 
e possibilmente modernizzati 
(si pensi che i bambini che 
frequentano la scuola hanno 
a disposizione dei gabinetti 
simili in tutto ai « cessi » del
le ant iche caserme militari). 

Ma la situazione assurda, e 
che denota uno s tato di co
se non più tollerabile, si e 
verificata nel corso da una 
riunione della Terza commis
sione convocata dal suo presi
dente. il consigliere comuna
le del PCI Errico Centofan-
ti, al fine di un esame del
lo s ta to delle s t rut ture s to 
lastiche e dei provvedimenti 
conseguenti, che è stata di
sertata dai due assessori in
teressati, entrambi democri
stiani. Il sindaco Leopardi e 
agli assessori all 'urbanistica. 
alla sanità e al decentramen
to e naturalmente il presi
dente della Prima commissio
ne consiliare si sono doman
dati invano la ragione di que
ste assenze che, comunque. 
rivelano uno scollamento del-
l'ammirustrazione attiva dav
vero preoccupante. 

Lo scarso impegno della 
Giunta comunale e la conse
guente paralisi persino delle 
att ività fondamentali del Co
mune mettono in evidenza 
uno s tato di malessere pro
fondo che ha già provoca
to molti danni alla colletti
vità come il ri tardo assurdo 
dell'esame delle osservazioni 
al Piano Regolatore Generale 
che. di conseguenza, è s ta to 
bloccato; la mancata riorga
nizzazione degli uffici che pe
sa gravemente sulla funziona
lità del municipio che provo
ca un perenne stato di agi
tazione del personale dipen
dente; lo scatenamento ormai 
incontrollato di un abusivismo 
edilizio che s ta distruggendo 
quel poco che restava delle 
ant iche s t rut ture urbanistiche 
e paesistiche dell'Aquila; il 
blocco dell 'attività edilizia del 
PEEP; e tanti al t r i danni 
ancora che sarebbe troppo 
lungo enumerare. 

Proprio perché fortemente 
preoccupato di questa situa
zione il PCI ha chiesto da 
tempo una sena verifica poli
tica sulle capacità operative 
dell 'attuale giunta in attua
zione del programma dei 5 
parti t i democratici, e ponendo 
la indilazionabile necessità — 
allo s ta to di un impegno ur
gente e concreto almeno per i 
più importanti problemi citta
dini — dell'ingresso dei comu
nisti nella giunta comunale 
per superare la dannosa con
traddizione tra un program
ma approvato dai 5 parti t i e 
una giunta formata da 4 par
titi, contraddizione questa 
che sta alla base della vera 

i crisi del Comune dell'Aquila. 

Ermanno Arduini 

Sì della Regione Abruzzo 
per le centrali furbogas 

L'AQUILA, 2 
Il Consiglio regionale abruzzese 

ha espresso parere favorevole in li
nea di massima alla costruzione in 
Abruzzo di due centrali lurbogas 
per la produzione di energia elet
trica. I due impianti dell'ENEL do
vrebbero sorgere a Sambuceto e 
Villanova, presso Pescara, ma la 
ubicazione non è stata ancora de
cisa. La Regione, infatti, si riserva 
di opporsi a ubicazioni non rite
nute accettabili. 

Un contadino pugliese al lavoro. Tra i compi l i dell'ESA c'è quello di promuovere e sviluppare la cooperazione 

PUGLIA - Si apre il confronto sul disegno di legge elaborato dalla Regione 

Ecco a cosa servirà il nuovo ESA 
•m 

Primo importante incontro tra i rappresentanti delle organizzazioni professio
nali, dei sindacati, delle cooperative e l'assessore regionale all'Agricoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI. 2. 

Un primo esame dello sche
ma della legge che istituisce 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo della Puglia — sche
ma predisposto dali'Assesso 
rato regionale all'agricoltura 
— è stato compiuto dalle or
ganizzazioni professionali, sin
dacali e cooperative del setto
re agricolo nel corso di uno 
incontro che si è svolto pres
so la sede dell'assessorato. 

L'assessore regionale all'A
gricoltura Monfredi ha illu
strato «e linee fondamentali e 
lo spirito informatore dello 
schema di disegno di leg
ge che s'ispira, egli ha af
fermato, alle norme stabilite 
dalla legge nazionale con gli 
opportuni adat tamenti alla 
realtà agricola pugliese. Ec
co in sintesi i compiti che lo 
schema di legge attribuisce 
al costituendo ente: a) pro
mozione e realizzazione del
lo ammodernamento delle 
s t ru t ture agricole e migliore 
utilizzazione della superficie 
agraria; b) promozione e svi
luppo della cooperazione e di 
altre forme associative: e) 

promozione e intervento nel 
campo dell'assistenza tecni
ca a favore di imprenditori 
agricoli singoli ed associati, 
nonché informazione bocioe 
conomica e finanziaria a favo
re di produttori singoli od as

sociati con preferenza alle 
cooperative ed alle organiz
zazioni di produttori agricoli, 
anche mediante prestazione 
di garanzie fidejussone o as
sunzione di quote di parteci
pazione m società d'interesse 
agricolo. nonché mediante 
concessione di prestiti agrico
li «li conduzione, dotazione ed 
anticipazioni .sui prodotti con 
fondi che allo scopo siano as 
segnati dalle reg'ont. 

L'ente è anche incaricato 
di : a) svolgere le funzioni di 
organismo fondiario ai sensi e 
per gli effetti della legge 9 
maggio 1975. numero 153: b) 
eseguire gli interventi riser
vati dalla legge 26 maggio 
1975, n. 590 e successive mo 
dificazioni agli enti di svilup
po agricolo; e) esercitare le 
funzioni previste dall'articolo 
9 della legge 30-4-1976. nu
mero 386; d) svolgere l'istrut
toria delle pratiche intese ad 
ottenere contributi per l'ese
cuzione di progetti concer
nenti la costruzione, l'amplia
mento e l 'ammodernamento 
di impianti di conservazione. 
lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione di pro
dotti agricoli; e) elaborare 
ed eseguire su richiesta di 
produttori agricoli — singoli 
o associati — progetti di mi

glioramento fondiario ed 
agrario; f ) promuovere ad at
tuare iniziative intese alla for 

i mazione di aziende pilota an

che mediante il ricorso a for
me associative nelle quali può 
a^umere quote di partecipa
zione; g) a t tuare iniziative 
nel campo della divulgazione 
e dimostrazione agricola, an
che attraverso la costituzione 
di campi dimostrativi; h) rea
lizzare iniziative promoziona
li di valorizzazione e di pe
netrazione di prodotti agrico
li pugliesi nei mercati italia
ni ed esteri; ì) promuovere, 
favorire e partecipare ad ìni-
ìniziative nei settori dell'ac
quicoltura e dell 'agriturismo. 

Altre norme riguardano gli 
organi dell'ente, le cause di 
ineleggibilità ed incompatibi
lità a consigliere dell'ente, 
la vigilanza e il controllo 
dell'ente da par te della Re
gione. ,la riorganizzazione dei 
servizi, lo stato giuridico ed 
il t ra t tamento economico del 
personale, il patrimonio ed il 
bilancio dell'ente. 

In questo primo incontro i 
rappresentanti delle organiz
zazioni professionale e della 
cooperazione agricola — che 
si sono riservati di presenta
re entro pochi giorni le loro 
osservazioni scritte all'asses
sorato — hanno espresso il 
loro pensiero che è .stato in 
parte critico ed in parte di 
adesione allo schema di leg-
se 

In particolare Iannone. se
gretario regionale della Fe-
derbraccianti CGIL, rilevava 

la mancanza di riferimenti 
precisi alla programmazione 
in agricoltura, nonché la prc 
valenza dello Assessorato 
e della Giunta nell'azione del
l'ente; Zaccheo, presidente 
regionale dell'Alleanza dei 
contadini, sottolineava che il 
problema centrale è quello di 
definire meglio i compiti ed 
il ruolo dell 'Ente di sviluppo 
per evitare sovrapposizioni di 
compiti e doppioni con riferi
mento evidente ai Consorzi di 
bonifica; Spedito, a nome 
della Lega delle cooperative. 
insisteva sulla necessità del
la presenza delle cooperative 
nel Consiglio di amministra
zione, presenza che va me
glio precisata nella legge q, 
notava inoltre di intravederex 
nello schema un accentra
mento di poteri nel, presidente , 
dell'ente e nella giunta regio
nale mentre il Consiglio non 
avrebbe potere di controllo 
Spedicato poneva, inoltre, il 
problema di una strategia dei 
èolpiu e del ruolo delle as
sociazioni dei produttori. 

Intervenivano anche Natuz-
zi della Federbraccianti Cgil. 
Longo della Coltivatori diretti . 
Soranno .dell'Alleanza provin
ciale dei contadini e altri. 

La legge sarà sottoposta a! 
Consiglio regionale per l'np 
provazione. 

i. p. 

Dibattito PCI-DC-PSI a Palermo 

La riforma più urgente 
è quella della Regione 

i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2 

R:forma delia Reg.one. 
priorità delle pr:orità. Il di
battito su questo tema, al 
centro delle t rat tat ive m 
corso tra i partiti siciliani 
per il programma del go
verno Bonfìglio. ha avuto 
per m a n t o del festival pro
vinciale di Palermo un si
gnificativo momento di con
fronto pubblico. 

Un comunista, il compa
gno L:no Mozza, un socia
lista. il vicepresidente del
la Regione Gioacchino Ven-
tinv.glia. un democristiano. 
l'on Mano Fas:no. presiden
te deli'ARS neila passata le
g n a t u r a , hanno esposto le 

rispettive pos.zioni sui tem. 
suntegg ati :n un'agile e r:c 
ca relazione de', compagno 
professor Alfredo Galasso. 
ordinano di diritto amm.-
nistrativo a Palermo e se 
gre tano della sezione un. 
versi tana. 

Galasso ha sottoscritto co 
me la questione della nfor 
ma della Regione, pur im
plicando un cospicuo impe
gno tecnico scientifico, co 
stituisca non tan to « un'ope 
ra di ingegner.a istnuz.o-
nalew. quanto invece un 
banco di prova per 'a vo 
lontà poht.ca rie; part»t. au
tonomisti. 

A questo proposito sizn.-
fìcativa appare '.a conver
genza reg:.-tra:as. t ra tu t t . 

2). oratori »u.l« nc(e^»;a 
di affrontare al p.ù pre 
.>to I.» .-cadenza. Motta ha 
r.cordato coni? '.'avv.o del.a 
riforma sia tra g.i obietti 
vi da avviare entro t p n m , 
cento giorn, dei governo 
Bonfìgho. secondo quanto 
ha r.chiesto la delegazione 
comunista alle t ra t ta t ive. 
ed ha ripercorso le var.e 
toppe del dibatti to in Si
cilia. sino alla decisione in
tervenuta con il pa t to di 
fine legislatura, di insedia
re un comitato di studio sul
la mater.a. Fas.no. dal can
to suo. ha concordato ne'. 
sottolineare quanto l'esigen
za sia antica, la riforma ne
cessaria. l'ob.etf.vo matura
to nella coscienza dello 

grande c.p.n.one pubb'..ca: 
Vent.m.g..a ha osservato. 
infine, come non sia più r.n-
*. ab..e la soluz.onc della 
contraddizione tra le buone 
legg: e la loro mancata o 
parz:o!e appkcazione. 

Il festival di Palermo ha 
vissuto oggi, in attesa del 
la manifestazione conclusi
va di domani, un 'al t ra in
tensissima g.ornata di dibat
tito e di iniziative politiche. 
con lo tavola rotonda sul 
risanamento di Palermo. 
svoltasi questa mat t ina e 
con il dibattito sui proble
mi mternaz.onali. presiedu
to in serata dal compagno 
Achille Occhetto. 

I Il Comitato pugliese per il servizio radiotelevisivo non prende posizione sul monopolio radiotelevisivo 

Tra antenne pubbliche e private 
Finora l'attesa del Consi

glio d'azienda delia Rai-Tv di 
Bari e stata vana. Eppure so
no passate più di due setti
mane da quando lo stesso 
Consiglio aveva sollecitato il 
presiaente del Comitato re
gionale pugliese per il servi
zio radiotelevisivo, il profes
sor Giandomenico Amendola. 
ad una presa di posizione 
pubblica sulla nota sentenza 
de.la Corte costituzionale a 
proposito del monopolio ra
diotelevisivo e ad una riu
nione con i rappresentanti 
dei lavoratori per tradurre in 
iniziative tangibili i principi 
del pluralismo. 

In verità uno sguardo sul
le ultime vicende nella Rai -
Tv di Bari dà ragione di un 
dubbio da più parti avanza* 
to: il vento ne! a riforma ne
gli ambienti della Rai • Tv 
barese i ancora tenui « da 

I qualche parte dei e essere sop
portato piuttosto come una 
brezza fastidiosa e insistente. 
In verità l'attesa lana del 
Consiglio di azienda e la stes
sa lentezza che incontra il 
movimento riformatore ha sue 
ragioni. 

Seri e probabilmente ricor
dare una contraddizione a suo 
tempo denunciata dal nostro 
giornale. Il prof. Giandomeni
co Amendola, presidente del 
Comitato pugliese per il servi
zio radiotelevisivo, un organi
smo che dovrebbe sostenere 
un ruolo importante nell'avan
zamento del processo di rifor
ma (ad esempio è questo co
mitato che decide sul diritto 
di accesso all'informazione ra
diotelevisiva rivendicato ormai 
da tempo da associazioni ed 
enti democratici), meste an
che un ruolo di rilievo in 
un'emittente televisiva priva

ta barese; un altro membro 
dello stesso Comitato, Emilio 
Laricchia, democristiano, e a 
sua volta esponente di una ra
dio privata. Lentezze e tenten
namenti sono anche m que
ste contraddizioni che hanno 
dell'incredibile e che si com
mentano da sole. 

Aita lentezza si aggiunge in 
alcuni casi il boicottaggio. 

I Sempre con quell'iniziativa il 
Consiglio di azienda aveva in-
viato un telegramma alla Com
missione parlamentare per l'in
dirizzo e per la vigilanza del
la Rai - Tv sollecitandola al
la difesa do monopolio e a-
veva espresso ti proprio 
assenso alle iniziative parla
mentari a sostegno della leg
ge di riforma. Di quest'ulti
ma iniziatila e delle richie
ste avanzate ni Comitato pu
gliese. il bollettino della ra-

I dio locale ha ignorato l'esi

stenza. ha parzialità e un li-
zio che tende a farsi costu
me professionale ed e tanto 
più grave quando tenta di 
colpire un movimento d'opi
nione vastissimo che da tem
po preme per una democrati
ca riforma dell'informazione e 
per il pluralismo. E la reda
zione barese della Rat - Tv 
sconta il prezzo gravoso di 
una ipoteca annosa. Quella 
« accesa » con arroganza dal 
partito di maggioranza rela
tiva, la de. 

Xon ci pare di esagerare 
se affermiamo che m questi 
anni l'informazione erogata 
dalla Rat-Tv barese ha at
traversato il filtro spessissi
mo delle esigenze di controllo 
e di^'leztonc dell'informazio-
ne di quel partito. Oggi que
sta pratica è odiosa. Ed ha 

tanto meno giustificazioni quan 
do incontra il dissenso della 

grande maggioranza dell'opi
nione pubblica che esige e 
auspica ti pluralismo. E' 
ipotizzabile che la DC debba 
attraversare ancora contrasti 
profondi per rinunciare a que
sto privilegio per lei prezio
sissimo quanto antidemocrati
co ine sono un esempio le 
violente reazioni della DC ba
rese alla decisione del Consi
glio di amministrazione del
la Rai di rimuovere dall'in
carico il direttore democristia
no della sede locale t. Del con
tributo dei giorrsllsli --wece 
ti processo riformatore ha un 
gran bisogno. Continuare nel
la antica pratica della discri
minazione e della elusione og
gi non giova e in definitiva 
compromette la atessa promo
zione della professionalità, fi
nora ostacolata dalla gestio
ne arrogante e fanfaniana del-
l informazione rartiottUjètiva. 
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